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i' La situazione del traffico 
continua ogni giorno a far
si più pesante. Anche ieri, in 
diverse zone della città, la 
circolazione si è presentata 
particolarmente difficile e ad 
aggravarla ci ha pensato la 
pioggia che è caduta quasi in
sistentemente per tutta la 
giornata. '.' 
- Di solito, ogni anno di que
sti tempi in concomitanza con 
la piena ripresa di tutte le 
attività ' cittadine e con '• la 
riapertura delle scuole, il traf
fico registra sempre un au-, 
mento di intensità: ma — a 
giudizio dei lavoratori del-
l'ATAF — pare che quest'an
no sia notevolmente aumen
tato il flusso delle auto pri
vate. che ostacolano notevol
mente la viabilità e lo scor
rimento dei mezzi pubblici. 
• Gli ' stessi :• lavoratori del-

l'ATAF nel corso di una re- ; 
cente riunione, hanno esami
nato la situazione, rilevando 
che — perdurando ~ l'attuale 
situazione — non è possibi
le mantenere i tempi di cor
sa che vengono effettuati at
tualmente. La motorizzazione 
privata, infatti, già molto pe
sante nelle zone circostanti al 
centro storico, si è intensifi
cata anche nelle stesse zone 
del centro della città che non 

Per il traffico 
ieri un altro 

giorno difficile 
À giudizio dei lavoratori dell'ATA F è 

necessario allargare la zona blu 
ed estendere i provvedimenti 

già adottati 
dall'amministrazione comunale 

nel luglio scorso 
:•-! J ,;':• 

fanno ancora parte della zo
na blu. A- giudizio dei lavo
ratori dell'ATAF tale situa
zione, oltre ad aggravare le 
condizioni di lavoro dei tran
vieri, ostacola la scelta del
la priorità del mezzo pubblico 
su quello privato, per cui 
emerge la necessità di prov
vedimenti più : tempestivi e 
radicali, come — appunto — 
l'ampliamento della zona blu. 

Già l'amministrazione co
munale, nel luglio scorso, ave

va adattato una serie di prov
vedimenti tendenti a migliora
re i percorsi dei mezzi ATAF 
nella zona che va da pia>j 
della Stazione a piazza , del 
Duomo e in altri punti ne
vralgici della città. Secondo 
i lavoratori dell'ATAF, questi 
provvedimenti non sono stati 
completati, così come non so
no stati attuati altri impegni 
importanti come l'estensione 
delle corsie preferenziali. 

esentiamo la necessità — 

affermano i dipendenti della 
azienda dei trasporti cittadi
na — di sollecitare l'ammi-, 
nitrazione comunale per una '. 
rapida attuazione dei provve
dimenti già avviati, nonché 
la concretizzazione di altri più 
radicali. Nello - stesso tempo 
è indispensabile accelerare la 
consultazione con tutte le for
ze sociali ed in primo luogo 
con i Consigli di quartiere. 
Inoltre, nel quadro dei prov
vedimenti per piazza Stazio
ne. non sono giustificabili ul
teriori ritardi circa la instal
lazione delle necessarie at
trezzature (pensiline, cabine, 
ecc.) indipensabili per tran-, 
vieri ed utenti». . -1 

Nel corso dell'assemblea, i 
lavoratori dell'ATAF, rilevata 
l'urgenza di risolvere alcune 
situazioni, hanno dato man
dato al Consiglio sindacale 
unitario, ed alle organizzazio
ni provinciali di portare avan
ti con decisione l'iniziativa e, 
qualora non venisse sblocca
ta la situazione, di proclama
re lo stato di agitazione. A 
questo proposito, per martedì 
prossimo è stata '• convocata 
una riunione fra • Consiglio 
sindacale unitario e sindacati 
provinciali della CGIL-CISL-
UIL per una prima • valuta
zione della situazione. 

Con la chiusura dell'attività alla « Vestipelle» e alla « Ceramiche Minerva » 

200 licenziamenti a Scandicci 
Sono rispettivamente 85 e 114 i dipendenti interessati al provvedimento - E' stata 
costituita una cooperativa alla I« Minerva» I-Stato di agitazione alla Sita 

Aiuto 
finanziario 
della CEE 
alla Toscana ^ . 

La commissione ha de- ; 
cito una azione immedia
ta di aluto finanziario in 
favore delle zone • della 
Toscana devastate dalla 
tromba d'aria dello scor-. 

; so agosto. La somma mes
sa a disposizione della 
Toscana è di 750 milioni 
di lire ed è destinata a 
favorire la ricostituzione 
del patrimonio forestale 
danneggiato. -. r .-••-, 

La CEE ha disposto an
che un aluto in favore 
di quattro dipartimenti 
della Francia del sud-ovest 
recentemente colpiti da 
Inondazioni. Nell'occasio
ne la commissione ha in
caricato un gruppo di la
voro di individuare i cri
teri di intervento e le pro
cedure che possano con
sentire alla CEE di pre-
disporre con rapidità aiu
ti ogni qualvolta se ne 

' presenti la - necessiti • In 
conseguenza di catastrofi 

• naturali. ~ 

Nuova 
: segreteria ' 
della: — 
CGIL-Scuola 
' Nella sua ultima riunio

ne ih comitato direttivo 
'< del sindacato scuola CGIL 
di Firenze ha eletto co
me nuovo segretario re
sponsabile - il compagno 
Maurizio Cappelletti che 
va a sostituire la compa
gna Marcella Bausi, chia
mata ad altro incarico nel
la segreteria della FIL-
TEACGIL. 

La segreteria del sinda
cato scuola risulta com
posta dai seguenti com- : 
pagni: Maurizio Cappel
letti, Giovanni Bezzati, E-
lio Pasca, Domenico Riz-
zuto, Giovanni Ooddoli, 
Lorenzo Boem, Bruno' D* 
Avanzo. 

Già due morti nella violenta faida tra toscani e siciliani 

Sgominate due bande che lottavano 
del gioco d'azzardo 

La polizia è riuscita a tracciare il complesso quadro della delinquenza in città, delle sue ramificazioni e delle lotte interne 
Arrestati numerosi malviventi che avevano assaltato banche, uffici postali e bische - Ancora latitante il capo dei siciliani 

Quanti sono i morti provo
cati dalla faida scatenata tra 
cosche mafiose che volevano 
imporre la propria legge e di
vidersi la torta del gioco d'az
zardo e i proventi delle ra
pine in Toscana? Per il mo
mento se conoscono già due: 
Michele Sette, ucciso il pri
mo maggio '76 a Lastra a 
Signa e Vincenzo Pedone, 53 
anni, assassinato il 4 marzo 
scorso a colpi di lupara in 
pieno centro a Palermo. 
•• Questi due omicidi avvenuti 
in località così distanti sono 
invece collegati strettamente 
come ha accertato la ' squa
dra mobile fiorentina che dal
la morte di Sette iniziò le in 
dagini. Si trovò davanti a una 
intricatissima storia di inte
ressi, stabili ad esempio, che 
venivano reclutati dei giovani 
per compiere rapine e aggres
sioni contro istituti di credito, 
banche, uffici postali.. Dopo 
ogni colpo i banditi ripartiva
no in aereo alla volta di Pa
lermo. Sette che controllava il 
gioco d'azzardo e attorno al 
quale ruotavano vari e mano
vali» (scippatori, trasformaci 
poi in rapinatori) commise 
degli errori. •••'"• * <• 

La polizia all'inizio credeva 
di avere a che fare con una 
sola « banda di siciliani ». Vii 
altri episodi criminosi convin
sero gli investigatori, che ir. 
Toscana agiva un altio tt.an 
dei siciliani >. Ini atti, dopo la 
morte di Vincenzo Pedone 
(nel gennaio del *77 aveva 
riacquistato la libertà dopa 
aver scontato una pena a 21 
anni per omicidio e rapina) 
in Toscana si verificarono una 
impressionante serie di rapi
ne. aggressioni nelle bische 
clandestine. Armati dì fucili 
a canne mozze la sera del 
1. maggio fecero irruztone la 
sera dell'inaugurazione — 2t 
aprile 77 — nel circolo cultu
rale (una mascheratine per
ché i soci giocavano d'azzar
do) di via Ferrucci -?88. I 
malviventi esplosero anche 
alcuni colpi di fucile a scopo 
intimidatorio. Oltre a razzia
re il denaro tolsero anche i 
preziosi ai clienti. E qui riam
misero il primo err'jiv. 

Un altro raid uunitivj ven
ne commesso la «v/te del 1. 
maggio in via Martelìini al 
Galluzzo. I giocatori furono 
• « s i tutti con ti volto verso 
I •oro e derubati, e Vendi

chiamo nostro zio/ non ce 1'. 
abbiamo con voi > disse uno 
dei banditi al momento di an
darsene. I rapinatori .si allon
tanarono a bordo di una 
e BMW » rubata a Marcello 
Fagnoni - il quale - aveva • la
sciato a bordo alcune canne 
da pesca — e questo è stato 
il secondo errore. - --.-: 

Le indagini dirette dal vice 
questore Giuseppe Grassi, fu
rono assegnate al commissa
rio Manganelli, ai sottufficiali 
Cervino e Campana e agli 
uomini della terza - sezione 
della squadra mobile. Ipotiz
zarono che a Firenze e in To-
scana agivano due bande di 
siciliani: una legata al clan 
di Vincenzo Pedone e l'altra 
a Michele Sette, il quale pe
rò prendeva ordini da un boss 
che non è siciliano ma bensì 
toscano (dovrebbe avere le 
ore contate) e infatti nel lu
glio scorso i sospetti della 
polizia furono • confermati 
quando furono arrestati Giu
seppe Bucca. 24 anni. Nun
zio Bocca, 25 anni, nipoti di 
Vincenzo Pedone. Rosario 
Lombardo. 20 anni. Rosario 
Neri. 31 anni, residente a La
stra a Signa. Lorenzo Abbi
nati. 23 anni, abitante a La
stra a Signa. A piede libero 
furono denunciati. invece 
Marcello Pipitone. 18 anni, 
Gaetano Lo Cascio. 41 anni. 
Giuseppe Bufalo. 38 anni e 
Mariano Lo Prinzi. 45 anni. 
tutti residenti nella zona di 
Malmantile e Lastra a Signa. 

Le accuse nei loro confron
ti: rapina, furti, detenzione e 
porto abusivo di armi, asso 
dazione per delinquere. Ri
manevano da identificare gli 
autori delle rapine nelle bi
sche clandestine. Il rinveni
mento di una catenina d'oro 
con crocifisso (rubata duran
te la rapina a Prato) e le 
canne da pesca, hanno per
messo di stabilire che il clan 
dei siciliani legato a Vincen
zo Pedone aveva compiuto gli 
assalti contro . le , case da 
gioco. "" ;„'.;• •':' - . : ; . 

Con l'arresto di Alberto Ab
binati. riconosciuto fra l'altro 
autore della rapina al distr.-
fautore di benzina Mobil di 
via Baccio da Montelupo, il 
cerchio si ' è chiuso. ' Manca 
all'appello Mariano Bucca che 
è " ritenuto - il cervello delia 
banda. • 

Rosario Nari (a destra) • Nunzio Bucca, dut dei setta com pananti dalla gang dai siciliani 
finiti in carcere . > . ,,-.' .<, . 

Presentata 
dalPDUP^ 
proposta di 
requisizione 

In questi giorni il consi
gliere comunale Tasselli del 
PDUP-Manifesto presenterà 
in Palazzo Vecchio una pro
posta di delibera per la re
quisizione di alcuni palazzi 

L'iniziativa è stata illustra
ta in un incontro con la 
stampa, da Vincenzo Sioni in 
rappresentanza. dell'Unione 
inquilini e dallo stesso con
sigliere Tasselli. Nella riu
nione del prossimo consiglio 
comunale di martedì prossi
mo — hanno detto — ci au
guriamo che, intorno al pro
blema della casa, si discuta 
anche su questa proposta 

Secondo i due rappresen
tanti esistono le possibilità 
per requisire due stabili at
tualmente occupati, quello di 
via Ghibellina (4 apparta
menti con 7 famiglie) e quel
lo di via del Corso (4 appar
tamenti con 2 famiglie). A-
vantano del dubbi invece per 
l'edifìcio di Borgo Albizi. So
no stati individuati anche al
tri sei subili dei quali però 
non è stata rasa pubblica la 
locali»rione. «Se la requi
sizione andasse in porto — è 
stalo sottolineato — si trove
rebbe finalmente una siste
mazione per le M famiglie 

Si conclude 
la visita ^ 

del Comune 
^a:KasselI; 

Oggi si conclude la visita 
della delegazione fiorentina. 
guidata da! sindaco, a Kassel. 
in Germania. 

La delegazione del Comu
ne. composta dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dai con
siglieri comunali Fulvio Ab
boni (PSI) e Rinaldo Bausi 
(DC), invitata dal sindaco,di 
Kassel Hans ÉicbeL per i fe
steggiamenti in occasione del 
35jno anniversario del ge
mellaggio fra- Firenze e Kas
sel e delle manifestazioni col
legate alla mostra « Docu
menta 0», ha avuto nume
rosi Incontri con i rappre
sentanti dell'amministrazio
ne comunale della città, delle 
istituzioni culturali e dell'as
sociazione di amicizia Repub
blica Federale Tedesca-Italia. 

Nel corso di tali incontri 
sono state messe a punto al
cune iniziative di acambi cul
turali rivolti a portaze a Fi
renze una adesione di «Do
cumenta 3*. l'importante e-
sposunone d'arte contempora
nea, di presentare à Kassel 
una mostra sulla storia di 
Firenze* una sezione della 
Mostra dagli Allnari, In cor
eo di svolgimento à forte di 
Belvedere, 

Precisazione 
della Provincia 

sulla scuola ./ 
Beato Angelico 

L'assessorato alla pubblica 
istruzione della Provincia in 
merito alle notizie di questi 
giorni che l'istituto tecnico 
agrario avrebbe occupato 
classi destinate alla scuola 
media Beato Angelico, cau
sando proteste dei genitori e 
degli alunni della media, ha 
reso noto una precisazione. 

«L'eventuale utilizzazione 
dell'immotale di vìa Galliano 
— si legge nella nota — da 
parte della scuola media era 
subordinata alla possibilità di 
trasferimento dell'istituto tec
nico agrario in altra sede più 
adatta alle pratiche di labo
ratorio ed alia sperimentazio
ne. progetto concordato ne! 
corso dei lavori della com
missione appositamente co
stituita. che resta un impe
gno di lavoro ». 

«Non essendosi potuto ve 
riflcare queste condisionL 
l'immobile di via Galliano, 
affittato dall'ammlnittrask> 
ne provinciale fin dall'anno 
scolastico 1973-71 per l'isti
tuto tecnico agrario, non pud 
che rimanere anche se in via 
provvisoria, sede dell'istituì* 
stesso». 

A Scandicci due importanti 
aziende hanno inviato al pro
prio personale lettere di 11-
cenziameoto per cessazione di \ 
attività: si tratta della «Ce
ramiche Minerva» con 114 di
pendenti e della «Vestipelle» 
con 85 lavoratori. La deci- • 
sione, preannunciata . già al 
primi di settembre, nasce da 
gravi dissesti finanziari, che 
hanno indotto la «Minerva» 
a presentare istanza di falli
mento e la «Vestipelle» a 
cedere lo stabilimento ad al
tra società. ••--•-> -" ••* 

Sono in corso tra 1 lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali incontri e riunioni, men
tre il Consiglio di zona si è 
già riunito per un esame com
plessivo della situazione eco
nomica. Su iniziativa delle 
organizzazioni sindacali si è 
intanto svolto un incontro 
con le segreterie dei partiti 
democratici. 

Per la « Minerva » una par
te consistente del lavoratori, 
nel respingere questo grave 
attacco ai livelli occupazio
nali, ha costituito una coo
perativa di produzione ed ha 
assunto la gestione dell'azien
da. Nei suo esame della situa
zione economica ed occupa
zionale. il Consiglio di zona 
CGIL-CISLUIL ha evidenzia
to l sintomi di preoccupante 
aggravamento che la carat
terizza. L'utilizzo della cassa 
integrazione, in particolare 
nel settori manufatturierl del
l'abbigliamento, l'emergere di 
un grave dissesto finanziario 
In due importanti aziende del
la zona, il persistente blocco 
delle assunzioni nelle fabbri
che maggiori sono — a giu
dizio dei sindacati — fattori 
che si riflettono negativamen
te sui livelli occupazionali. 

In questo quadro 1 primi 
ad essere colpiti sono i gio
vani e le donne, proprio men
tre nella zona sono ben 457 
gli iscritti nelle liste per 11 
preavviamento al lavoro, se
gno della necessità di inter
venti tempestivi ed immedia
ti. Lo stesso ricorso al la
voro straordinario in alcune 
aziende e l'espansione di for
ine di lavoro a domicilio lar
gamente utilizzate nelle zone 
di Scandlcci-Signa e Lastra 
a Siena, non contraddicono 
questa tendenza, ma diven
tano solo espedienti del pa- ; 
dronato per restringere la ba-

- se produttiva e ricercare il 
massimo profitto. • 

Le cause •' che • producono 
questa situazione sono note: 
da una - parte la crisi eco
nomica nazionale che comin
cia a sentirsi pesantemente 
nelle nostre zone, dall'altra 
la mancanza da parte del 

. governo di precisi indirizzi 
produttivi, di scelte di set
tore con particolare riferi
mento al molo delle Parte
cipazioni statali. . ••ir

li Consiglio di zona ha quin
di avanzato precise proposte:. 
dare il massimo - di forza, 
con le opportune iniziative, 
alla - piattaforma presentata 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UTXJ e oggetto di confronto 
con il governo per ottenere 
una politica di sviluppo pro
grammatico; investire tutte 
le aziende e le organizzazioni 
imprenditoriali con specifiche 
piattaforme sui problemi del
l'organizzazione del lavoro e 
degli investimenti, con l'obiet
tivo di - rimuovere il blocco 
delle assunzioni e contrattare 
un certo numero di assun
zioni di giovani; l'organizza
zione nel sindacato dei gio
vani iscritti alle liste; verifi
care con le forze politiche del
la zona e gli Enti locali le 
possibili iniziative da assu
mere tendenti a rimuovere gli 
ostacoli e i ritardi che si 

frappongono alla realizzazione 
di importanti opere pubbliche 
già finanziate nel campo del
l'edilizia economica e popo
lare, degli insediamenti pro
duttivi, dell'ampliamento de
gli stabilimenti; rilancio pro
duttivo e risanamento delle 
ex aziende EGAM e quindi 
della Billi-Matec. • 

Su questi temi e sulla piat
taforma nazionale della Fe
derazione unitaria, il Consi
glio di zona ha deciso di 
aprire un vasto dibattito, in
vestendo tutti i lavoratori, le 
forze politiche e sociali.. 

SCUOLA — Oggi alle ore 16 
alla Camera del lavoro si 
svolge l'assemblea degli inse
gnanti iscritti e simpatizzanti 
della CGIL-scuola dei settori 
elementare e media dell'ob
bligo. ' 

Al centro dell'iniziativa 
stanno i problemi legati alla 
gestione delle nuove disposi
zioni di legge per la scuola 
dell'obbligo e le iniziative per 
arrivare in tempi brevi alla 

modifica degli aspetti negativi 
in essa contenuti. 

SITA — Si è riunito il Con
siglio sindacale unitario della 
SITA di Firenze che ha preso 
in esame la situazione attuale 
circa la mancata applicazione 
del contratto nazionale, in vi
gore oramai da venti mesi. 

E* stato deciso lo stato di 
agitazione a livello aziendale, 
stabilendo di convocare l'as
semblea di tutti 1 lavoratori 
per il 30 settembre al fine 
di discutere e decidere le ini
ziative di lotta da attuare 
anche alla luce delle minacce 
della società di non corrispon
dere gli stipendi alle regolari 

TI Consiglio unitario affer
ma che una mancata solu-' 
zione del problema entro 11 
30 settembre pregiudichereb
be lo svolgimento di un ser
vizio sociale indispensabile. 

PARTITO 
E' convocala p*r staMra »ll« 

or* 21 n»i locali ««Ila f t o m -
sion* la rìuniona al Inooatamcnto 
dalla •Comulta pravìakala par I 
proclami «atto Stato. 4*He auto
nomia locali a dal farritario», par 
dìamtara: « l'ima aaaa dal partito 
au! tvrrano dalla riforma dallo 
Stato a dal forama locala in viata 
dalla avoailma taadanta polìtico am 
mlntftrathra*. 

Quattro mostre a Palazzo Strozzi 
Palazzo Strozzi adesso ' è saturo. Comple

tamente riempito di mostre ed esposizioni 
l'antico palazzo fiorentino diventa un punto 
di incontro in un itinerario vario e diverso. 
Le mostre, che rientrano nella decima bien
nale dell'antiquariato, sono state inaugurate 
ieri alla presenza di autorità civili e mi
litari. . > •• ' •'"-•'. •••• t-A.'<',--,- ••-•• -"Cxy-r •• 

Nel grande* cortile centrale sono stati posti 
alcuni aeroplani primi modelli che rientrano 
nella esposizione sulla storia dell'aeronautica, 
comprendente l'intero cammino scientifico 
dell'uomo, da Leonardo ai giorni nostri. 

• Nella sala del primo piano trova posto una 
mostra di storia postale, organizzata dal mi

nistero delle Poste e Telecomunicazioni, con 
la ricostruzione di un antico ufficio postale, 
all'interno del quale funziona un servizio 
distaccato dotato di uno . speciale > annullo 
filatelico per tutta la durata della mostro. 

Una terza mostra ha per titolo « Il prestigio 
della tavola» esposizione questa di oggetti 
moderni composti nella loro classica bellez
za. Altra iniziativa riguarda la mostra dei 
vini che per età sono diventati di antiqua
riato, curata dal . consorzio Chianti Gallo 
Nero e Putto. 

:- Nella foto: 
nautica. 

lo stand sulla storia dell'aero-

Approvata nella seduta del consiglio 

Gli esperimenti con i farmaci 
regolati da una legge regionale 

Uno strumento per garantire la correttezza della ricerca 
ed i diritti dei cittadini - Si costituiranno tre commissioni 

La regione Toscana • ha 
predisposto una legge per re
golamentare rigidamente lo 
studio del farmaco sull'uomo. 
Se ne è fatto promotore H 
consigliere Enzo ' Pezzati - e 
l'ha illustrata al consiglio du
rante l'ultima seduta. Si av
vertiva da tempo la necessità 
di regolamentare la speri
mentazione ' dei farmaci, in 
quanto la normativa naziona
le ' e indica — ha spiegato 
Pezzati — procedure e meto
di per garantire una generale 
e generica tutela dell'uomo in 
"sede dell'esperimento", la
sciando all'etica professionale 
e all'ideologia dello • speri
mentatore il compito • di 
riempire tutto lo spazio che 
passa fra questa condizione 
ed i diritti della persona, li
no 7 spazio che, • come hanno 
dimostrato alcuni casi clamo
rosi, anche di rilevanza giu
diziaria, non sempre si riem
pie >. -:V--.v-.- ••••:.- • :.' •• 
: La sperimentazione umana 

coinvolge, per il carattere so
ciale che assume, responsabi
lità ulteriori rispetto a quelle 
del ricercatore, che chiamano 
in causa anche la rappresen
tanza politica dei cittadini. 
sostenuta naturalmente dalla 
consulenza dei tecnici. € E' la 
necessità di riempire questo 
vuoto — ha sostenuto Pezzati 
— che motiva il progetto di 
legge della Regione, che af
fronta appunto il problema 
della sperimentazione del 
farmaco sull'uomo con una 
disciplina che indubbiamente 
appare nel merito opportuna 
nel tentativo di tutelare valo
ri costituzionalmente rilevan
ti ». 

Con la sua legge la Regione 
Toscana vuole consentire una 
corretta ricerca ' (« arte e 
scienza sono libere > recita 
l'articolo 33 della Costituzio
ne), ma tutelare rigorosa
mente quelli dei cittadini (e 
l'articolo 32 della Costituzio
ne è chiarissimo a questo 
proposito quando afferma 
che «la Repubblica tutela la 
salute come fondamentale di
ritto dell'individuo ed inte
resse defia collettività »). La 
legge regionale non ' suona 
sfiducia per i ricercatori (e 
non era questo l'obbiettivo). 
ma intende attribuire ferrei 
diritti, finora molto labili, al 
soggetto della sperimentazio
ne, portare ordine in un set
tore dove finora ordine non 
ce n'è stato molto. In genera
le nelle nostre cliniche si 
sperimentano i farmaci sui 
pazienti senza il loro assenso, 
il che appare francamente 
costituzionalmente poco cor
retto. 

Ma a questo proposito è 
oppwtuno rifarci a quanto 
ha detto H consigliere Pezza
ti: «H perpetuarsi di questo 
tipo di situazione (cioè la 
mancanza di una precisa rt-

i golamentazione - n.d.r.) : e-
spone peraltro almeno a tre 
notevoli pericoli: in primo 
luogo vi è il rischio, tutt'al-
tro che teorico sulla base 
della prassi comunemente af
fermatisi. della totale com
pressione deivdiritti costitu
zionalmente garantiti dei 
soggetti sottoposti inconsape
volmente alla sperimentaizo-
ne; in secondo luogo la par-

, tecipazione a questa fase di 
sperimentazione di " strutture 
pubbliche, come gli enti o-
spedalieri, senza peraltro che 
di con gli organi responsabili 
di questi enti ne siano neces
sariamente resi edotti e vi 
consentano. • compatibilmente 
anche con le altre funzioni 
svolte nell'ente ospedaliero. 
con l'esistenza delle stesse 
strutture idonee alla speri
mentazione, nonché con tutte 
le cautele che si rendono op
portune. In terzo luogo, infi
ne, la mancata esplicita - ri
conduzione della prestazione 
di sperimentazioni ad - un. 
seppur particolare, tipo di 
presentazione per conto terzi 
con l'industria farmaceutica 
committente può originare 
possibili responsabilità quan
to meno di ordine disciplina
re dei sanitari, ormai tenuti 

ì al rapporto a tempo pieno e 
tanto più impossibilitati ad 
usare delle strutture pubbli
che in cui operano per svol-

• gere una attività di tipo pri-
i vatistico l al di fuori delle 
specifiche ipotesi della leg
ge ». La legge regionale tiene 
conto di questi delicati pro
blemi e prevede che respe
rimento che si svolge nell'a
rea ospedaliera presupponga 

: responsabilità -. relativamente 
al luogo dove si svolge, al 
personale che lo effettua, alle 
garanzie che devono essere 
offerte al paziente, le cui 
condizioni « di salute, psico
logiche e sociali » debbono 
essere tali « da consentire 
l'espressione di un libero 
consenso », dal momento che 
dovrà essere «adeguatamente 
informato sulla modalità e 
sui rischi della sperimenta
zione ». Per rendere operante 

i la legge si prevede di costi
tuire in Toscana tre commis
sioni ' scientifiche consultive 
dei ' Consigli di amministra
zione degli ospedali, che do
vranno . pronunciarsi sulla 
competenza del personale. 
l'idoneità delle attrezzature a 
disposizione degli sperimen
tatori e sul grado di rischio 
cui potranno essere sottopo
sti i pazienti."^,.-.-,. * •. 

Con questa legge la regione 
interferirà nell'attività scien
tifica che in qualche modo si 
svolge negli ospedali toscani? 

, A questa domanda il consi
gliere Pezzati ha dato una 
risposta negativa e ' rassicu-
ratrice perchè «Nessuno può 
— ha affermato — assumere 
nel nostro paese la scienza 
come valore autonomo sgan
ciato dai rapporti socio-poli
tici o magari ad essi so-
vraordinata. La nostra propo-

• sta non aggiunge alle proce
dure ministeriali una seria di 
ulteriori attraversamenti bu
rocratici. ma dà alla rappre-

: sentanza politica dei cittadi
ni. espressa, al momento, dei 
consigli di amministrazione. 
um responsabilità che loro 
appartiene». . ; , ; • 
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